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IL BANDO. Fondi in arrivo a Perdaxius, Santadi, Masainas, Villaperuccio, Giba e Piscinas

Finanziamenti per sei biblioteche

Cherimus ha vinto il concorso delle fondazioni Vodafon e Per il Sud

Fondi in arrivo per le biblioteche di Perdaxius, Santadi, Masainas, Villaperuccio, Giba e

Piscinas. sono i centri inseriti nel progetto presentato dalla fondazione Cherimus (che ha

base a Perdaxius) per rispondere a un bando promosso da promosso nel dicembre scorso

dalle fondazioni “Vodafone Italia” e “Con il sud”. Si trattava del bando “Biblioteche e

Coesione Sociale 2011”, dedicato alle organizzazioni del volontariato, del terzo settore e

alle biblioteche comunali localizzate in piccoli centri urbani con l'obiettivo di valorizzare

il ruolo delle biblioteche come spazio che facilita la coesione sociale.

Dei tanti progetti presentati, otto sono stati ritenuti realizzabili e tra questi uno riguarda

la provincia di Carbonia Iglesias (quattro su Napoli, due su Palermo e uno su Caserta),

nello specifico le biblioteche di Perdaxius, Santadi, Masainas, Villaperuccio, Giba e

Piscinas. «I progetti si caratterizzano - si legge in una nota dell'organizzazione

dell'iniziativa culturale - per la capacità di arricchire l'offerta culturale delle biblioteche

e per l'efficacia organizzativa di questi luoghi, sempre più deputati alla produzione e al

confronto culturale, attraverso un percorso di accesso e coinvolgimento di fasce della

popolazione tradizionalmente escluse dalla produzione culturale delle istituzioni

bibliotecarie».

Il bando prevedeva un investimento di seicentomila euro, una cifra da dividere tra i

progetti vincenti per migliorare gli spazi di fruizione della cultura, in questi casi le

biblioteche, potenziandone l'offerta anche attraverso l'utilizzo delle più nuove tecnologie

come ad esempuo la diffusione e il prestito di audiolibri per ipovedenti, la web TV per

consentire alle persone con ridotta mobilità di partecipare alle attività anche a distanza e

la diffusione di contenuti culturali su tablet in biblioteche scolastiche o musei.
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